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2.2.2 La conoscenza dell’ambiente e del territorio  

 

I risultati di apprendimento relativi al profilo culturale, educativo e professionale degli istituti 

professionali contengono espliciti riferimenti alla dimensione geografica dei saperi. La geografia, 

infatti quale scienza che studia processi, segni e fenomeni, derivanti dall'umanizzazione del nostro 

pianeta, sviluppa competenze che riguardano sia l’area di istruzione generale sia quelle più 

specifiche di indirizzo.  

Tale insegnamento, trattando tematiche relative alla sfera dell'uomo e della natura, può  essere 

concepito, simultaneamente e/o alternativamente, come "umanistico" e come “scientifico”, 

configurandosi come ponte e snodo tra i diversi saperi e mappa di riferimento per l’acquisizione di 

competenze linguistiche, storiche, economiche, sociali e tecnologiche.  

La consapevolezza delle connessioni tra aspetti geografici e strutture demografiche, economiche, 

sociali e culturali, il confronto tra le tradizioni culturali locali e internazionali, l’uso di strumenti 

tecnologici a tutela dell’ambiente e del territorio, rafforzano la cultura dello studente, lo pongono 

nelle condizioni di inserirsi nei contesti professionali con autonomia e responsabilità e favoriscono 

la mobilità anche in contesti globali. Il discorso geografico s'inquadra fondamentalmente in una 

visione sistemica e d'insieme, nella quale confluiscono varie componenti che afferiscono a  

discipline diverse.  

La grande varietà di competenze geografiche può essere proposta agli alunni e didatticamente 

tradotta in più modi e in più forme a scuola, costituendo un momento didatticamente propulsivo. 

Infatti, l’oggetto della geografia è radicato nella realtà stessa del mondo in cui viviamo: da qui 

l'aiuto sostanzioso che lo studente può ricevere, sia per avere il "senso" degli avvenimenti correnti 

sia per formulare valutazioni informate su problemi demografici, economici, socio-culturali, 

politici, ambientali.  

D'altra parte, però, le possibilità di comunicazione e di informazione sono legate alla disponibilità, 

alla varietà e alla qualità delle fonti. Le informazioni vanno attentamente vagliate; a scuola è 

necessario fornire gli alunni di valide chiavi di interpretazione, che consentano una valutazione 

seria delle fonti (alle quali bisogna "reagire" in modo attivo e partecipe). Un tipo di approccio 

interdisciplinare agevola, comunque, la diversificazione delle fonti da utilizzare. Questa 

metodologia aiuta, tra l'altro, l'insegnante a proporre confronti critici che sono necessari all'alunno 

per guardare la realtà da diverse prospettive e per giungere ad una migliore comprensione, 

interpretazione e valutazione dei problemi da affrontare.  

L’interdipendenza tra discipline storiche e geografiche costituisce un binomio per percorsi di 

approfondimento geo-storici di tipo interdisciplinare. La cartografia non può prescindere, infatti, da 

operazioni matematico-geometriche, il linguaggio della geo-graficità contribuisce alla competenza 

linguistica più generale. 

Nel primo biennio, in particolare, gli aspetti geografici forniscono i concetti di base 

sull’organizzazione territoriale, sulla comprensione del significato dell’ambiente naturale e 

artificiale, sull’utilizzo corretto delle fonti (atlanti, carte geografiche, ecc.), sulla specificità del 

linguaggio cartografico anche in vista del prosieguo degli studi.  

Luogo privilegiato per affinare ed integrare le competenze geografiche è anche in questo caso il 

laboratorio che si configura come centro di documentazione, sul territorio e nel territorio, che 

favorisce il dialogo con il mondo esterno, anche attraverso attività mirate e consente l’utilizzo dei 

vari linguaggi (grafico, numerico, visivo spaziale, sociale, ecc.) in una ricomposizione unitaria dei 

saperi. 



 36

Per quanto riguarda la scelta delle tematiche e delle conoscenze specifiche dell’educazione 

geografica, sul sito dell’ANSAS è proposto un repertorio di esemplificazioni, dal quale le istituzioni 

scolastiche interessate possono attingere, nella loro autonomia, per percorsi di approfondimento, 

riguardanti le seguenti discipline: italiano, matematica, storia, scienze, lingua inglese, diritto ed 

economia, disegno tecnico, informatica, storia e scienze.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


